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t r a t t a r e l 'argomento da l lato 
giuridico — h a dichiarato a 
sua volta l 'avvocato D'Ange-
lantonlo ~ nell 'eventuali tà 
che il caso si presti a sviluppi 
del gene re» . Ma, anche l 'av-

. vocato D'Angelantonlo ha r i ­
tenu to oppor tuno di fare una 
significativa allusione al suo 
or ientamento quando ha ag ­
giunto: « Penso comunque che 
la questione vada risolta con 
molta umani tà >. 

Alle 17,30, subito dopo la 
loro nomina, i t r e compo­
nenti la commissione si sono 
riunit i al l 'albergo Quirinale 
por una pr ima presa d i con­
tatto. Essi to rneranno a r i u ­
nirsi questa matt ina, ma ei 
sa già — per averlo comu­
nicato 'eri la RAI — che il 
parere della Commissione fa­
rà reso noto solo il 31 d i ­
cembre, du ran t e la prossima 
trasmissione alla TV di « La ­
scia o raddopp ia» . Nel caso 
che il professore Deboli ven­
ga r iammesso al concorso — 
ha precisato la RAI — egli 
r iprenderà la gara ol punto 
e col premio a cui era gkm 
lo pr ima della domanda con 
testata. 

CORTESE HA RINUNCIATO AD ABOLIRE LA CASSA CONGUAGLIO ENTRO L'ANNO 

Prorogato di altri due mesi 
il regime delle tariffe elettriche 

Singolari complimenti del CLP. alle ir/Àencle telefoniche - Dichiarazioni del 
compagno Masi, segretario della F.l. D. A.T. sulla revoca delle concessioni 

lì professor Dev'oli 
chiede garanzie 

CARPI, 22 — Il prof. Degoli 
ci ha concesso oggi una secon­
da intervista, rispondendo vo­
lentieri alle seguenti domande: 

— Che garanzie esige se vie­
ne riammesso al concorso? 

— Vorrei senz'nitro garanzie 
anche sul piano giuridico. Vor-
iei inoltre che le domande fos­
foro meno dubbie e ineienU al 
tema, 

— Se ìe avessero chiesto di 
citare semplicemente un'opera 
tli Verdi in cui jos.se stato im­
piegato il controfagotto, avreb-
be risposto? 

— No. Anche ad una do­
manda del genere, un dilettan­
te, anche se esperto, non 
avrebbe potuto rispondere. 

— Se non vi fosse stata tut­
ta questa polemica, avrebbe 
accettato il verdetto della TV? 

— Senz'altro, ero già conten­
to di aver vinto l'auto. Ma, do­
po la scoperta che il contro­
fagotto Verdi io adoperò in più 
opere, le cose sono cambiate. 
Io spero che In TV cnpisca e 
rimedi a questa polemica che 
senz'altro la danneggia. 

Il CIP ha deciso ieri di 
prorogare lino ol 2fJ feb­
braio '56 la disciplina in 
vigore per la cassa con­
guaglio delle tariffe elet­
triche, « in at tesa — dico 
il comunicato — di essere 
in possesso di tut t i l dat i 
e le notizie necessarie per 
la valutazione completa 
dei vari problemi connessi 
con il sistema tariffario ». 
Dopo ]e informazioni c i r ­
colate 6uU'intenzione del 
governo di abolire la cassa 
conguaglio e di far «sal ta­
re » tu t to l 'a t tuale regime 
tariffario ent ro l 'anno in 
corso, e dopo l 'al larme che 
ne era derivato, la proroga 
di due mesi appare senza 
dubbio un successo della 
opinione pubblica. 

Si fa osservare che il 
tempo, eia pur breve, a d i ­
sposizione, permetterà ora 
— prima di prendere qua l ­
siasi provvedimento in m a ­
teria — di por ta re a t e rmi ­
ne l 'inchiesta sui costi di 
produzione e Bulla si tuazio­
ne delie grandi aziende 
elettriche. 11 minis t ro del­
l 'Industria Cortese si era 
esplicitamente Impegnato 
all'effettuazione di tale in ­
chiesta: è da presumere 
che la proroga ora decisa 
indichi l ' intenzione di t ener 
fede a ta le impegno. 

Nella stessa riunione di 
ieri, il CIP ha discusso a n ­
che il problema dei telefoni. 
Il Comitato Prezzi ha esa­
minato la situazione della 
cassa conguaglio tariffe t e ­
lefoniche, decidendo di abo-

La R. A. I. rispetti 
le regole del gioco 
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Tra le migliaia o, jicr essere 
più esatti, tra le centinaia di 
migliaia di voci che si sono 
levate a dir la loro sulla fac­
cenda del prof. Denoti, del con-
trofagotto e di « Lascia o rad­
doppia ~ non è mancato chi, 
insomma, ai tanti imputati del­
ta faccenda ha aggiunto, o, «ie-
glìo, ha sostituito un altro im­
putato: il pubblico italiano in­
capace di interessarsi della 
e cose serie » e pronto ad ap­
passionarsi o a esplodere per 
delle sciocchezze. 

La posizione di questi seve­
ri censori ha indubbiamente 
un certo /ascino: il fascino 
della posizione « controcorren­
te », il /ascino della serietà, 
del « distacco » dalle cose pic­
cole, dal pettcgole2zo. E indub­
biamente tra gli argomenti 
portati a sostegno della sde­
gnosa condanna ci sono ranio-
ut «alide, convincenti. 

Chi può non condividere ti 
giudizio che la trasmissione 
m Lascia o raddoppia » ha un 
nulla a che fare con la cul­
tura? Chi può mettere in dub­
bio che sapere la 'data esatta 
di una battaglia o il nome 
della cognata di un re famoso 
non è cultura e neppure eru­
dizione, ma una parodia della 
cultura? Che questa parodia, 
in definitiva, si accorda alla 
perfezione con quella contraf­
fazione della cultura che si 
vorrebbe far entrare nelle no­
stre scuole, nei nostri istituti 
per avere tanti bravi piova-
netti capaci di sapere a me­
moria il giorno esatto e maga­
ri l'ora in cut Vittorio Ema­
nuele / / mise la firma a un 
certo atto, ma incapaci di in­
quadrare questo avvenimento 
in un periodo storico, incaixici 
di scorgerne ìc radici, le cuur.e. 
e le conseguenze più profonde? 

Pure noi non ci sentiamo di 
condividere l'amara critica ge­
nericamente rivolta al pubbli­
co italiano,' reo di aver fatto 
diventare il caso Degoli un 
caso nazionale. E non ce la 
sentiamo non solo perche non 
possiamo non • giustificare » in 
nome della miseria e della po­
vertà degli italiani l'appassio­
nato interesse per un gioco in 
cui sono in palio milioni, (an­
che alcuni del più severi cen­
sori accettano questa « giusti­
ficazione » e in nome di essa 
sono pronti a « perdonar*» il 
volgo»), ma perchè pensiamo, 
che sostanzialmente il pubbli­
co italiano abbia ragione. Quel 
pubblico italiano che non si 
è le ra to a protestare in nome 
della cultura, perchè sa be­
nissimo — anche se qualche 
giornate finge di non saperlo 
— che con la cultura tutta que­
sta pagliacciata importata dal­
l'America non ha nulla a che 
fare, ma si è lerato a prote­
stare perchè offeso nel suo 
senso di giustizio. E nel caso 
Degoli ha messo ir» conto tutti 
i torti della RAI, tutte le pìc­
cole e grandi prepotenze dello 
RAI, lutto ciò che deve ogni 
giorno sopportare quando ac­
cende la radio o l'apparecchio 
televisivo. 

E" vero che se Degoli ore*-
se indovinato la risposta ri­
tenuta giusta dai sapienti del­
la RAI in ogni caso il vero 
vincitore non sarebbe sJato lui, 
il professore di Carpi dal ma­
gro stipendio offertosi per sfi­
dare la fortuna, me sarebbe 
stato quel paterno ordine so­
ciale che pensa a far divertire 
i suoi figli, con poca spesa e 
a far loro dimenticare le sue 
colpe. 

Ma proprio per questo, pro­
prio perchè in definitiva il 
pubblico italiano avverte più 
o meno coscientemente questo 
inganno, esso ha protestato 
quando ha visto la RAI ag­
giungere all'inganno la beffa 
del controfagotto. 

E non ha aspettato di sape­

re se il controfagotto è .stillo 
usato in una sola opera o in 
due da Giuseppe Verdi, non ha 
aspettato il responso degli 
esperti che sono andati a scar­
tabellare le vecchie partiture 
del Don Carlos o del Macheti), 
ma ha catalogato subito la do­
manda in quel genere di do­
mandine che si usa rivolgere 
ai candidati, anche in concorsi 
più seri e importanti dei ludi 
televisivi, quando li «i vuole 
ingiustamente liquidar*'. 
* Gif amari censori dell'Inte­

resse dell'opinione pubblica 
per le vicende del prof. De­
goli hanno indubbiamente a lo­
ro favore seri urgomcnti che 
vogliono attenzione. Pure c'è 
qualche cosa di aristocratico, 
di intellettualistico e di sba­
gliato nella loro sordità al 
semplice e convincente argo­
mento che scaturisce dal buon 
senso popolare: « La RAI vuol 
farci giocare a tombola? Non 
esageri, però, che non siamo 
bambini ingenui; e incominci, 
intanto, a rispettare le regole 
del gioco e non si metta in 
tasca i numeri ». 

!.. II. 

Un morto e ire feriti 
per l'esplosione d'un ordigno 

AREZZO, 22. — Lo .scop­
pio di un ordigno, probabil­
mente residuato di guerra, 
ha ucciso nel pomeriggio il 
bambino Carlo .Rossini, di 8 
unni, ed ha ferito tre persone 
che sì t rovavano ad una die­
cina di metr i di distanza. 

Il Rossini. che tornac i da 
scuola assieme al coetaneo 
I/baldo Ghiezzi. trovato un 
ordigno in un fossato, lo rac ­
coglieva e si metteva impru­
dentemente a maneggiarlo. 
mentre il Ghiozzi continuava 
il cammino insieme allo zio 
e ad m» altro giovane. Quan­
do essi si t rovavano ad una 
diecina di metri di distaili») 
avveniva l'esplosione. che 
maciullava ù Rossini e feri­
va «li altri tre non grave­
mente. 

lire il sistema in vigore nel 
triennio scorso e di conglo­
bare nelle tariffe gli a t tua­
li sopraprezzi, in modo da 
non apportare nuovi oneri 
agli utenti . 

Senonchò, accanto a que­
s ta decisione, il CIP ha pre­
so alcune allarmanti posi­
zioni in materia telefonica. 
Il comunicato dice che il 
Comitato « ha rilevato con 
compiacimento il notevole 
impulso che lo sviluppo de ­
gli impianti ha avuto nel­
l'ultimo tr iennio» e « h a 
preso atto degli impegni che 
lianno sottoscritto le società 

venien/.a o meno di r inno­
vare le concessioni non sor­
ge soltanto dall 'assurdità 
che un pubblico servizio sia 
affidato alla speculazione di 
società private, ma anche 
dalla necessità, ai fini di un 
armonico sviluppo dei ser­
vizi, di unificare la gestio­
ne dei telefoni. La gestione 
mista e la divisione del pae-
t e in zone telefoniche e 
cagione di disservizi e di 
r i tardato sviluppo. Si tenga 
conto che, oltre alle cinque 
zone concesse olle cinque 
società, vi è anche quella 
sesta zona speciale, dest i­

li grufilo mostra In suddivisione dell» rete telefonica ita­
liana tra lo i-imjuc società concessionarie 

concessionarie per assicura­
re nel 1950 gli allacciamenti 
nella misura media dell 'ul­
timo triennio *. Tali frasi 
hanno provocato viva sor­
presa, dato che le condizioni 
disastrose della re te telefo­
nica italiana sono univer­
salmente note e sono etate 
ancora di recente unan ime­
mente denunciate in P a r l a ­
mento. Par lamentar i di t u t ­
ti i settori, compresi quelli 
della maggioranza, hanno 
richiesto - la revoca delle 
concessioni — che scadono 
il 31 dicembre p. v. — alle 
due società privato TETI 
e SET e alle t re società del 
gruppo STET (Stipel, Te l -
ve, Timo), controllato da l -
l'IRI ma con larga parteci­
pazione di capitale privato. 
Anzi, il governo si era for­
malmente impegnato a 
prendere posizione entro 
l 'anno, in Parlamento, sulla 
questione della revoca: ma 
a lale impegno e venuto 
meno. 

Sul problema delle con­
cessioni telefoniche abbia­
mo voluto ascoltare il p a ­
rere del compagno Fer ruc­
cio Masi, segretario della 
Federazione dipendenti a-
ziende telefoniche (FIDAT). 

« 11 servizio telefonico », 
ci Iia detto il compagno 
Masi, f è un servizio essen­
ziale di pubblica utilità e 
non può essere gestito con 
criteri privatistici. Non s a ­
ranno mai la TETI o la 
STIPEL, ad esempio, a de­
s i n a r e una parte degli utili 
ricavati nelle zone a forte 
concentrazione telefonica 
per favorire lo sviluppo di 
zone più ar re t ra te econo­
micamente e quindi di scar ­
sa densità telefonica: e tut t i 
sanno che, senza l'ampio 
contributo dello Stato e 
senza gli stanziamenti degli 
Enti locali, il telefono in 
tutti i comuni (e partico­
larmente nelle zone monta ­
ne e depresse) sai ebbe a n ­
cora un sogno avveniristico. 

« La polemica sulla con­

nata alle comunicazioni in­
terregionali, che 6 gestita 
dall 'azienda statale. 

« Il Par lamento ha espres­
so ora un parere quasi una­
nime per la revoca delle 
concessioni, ma non esiste 
ancora unità di propositi 
t ra ì par lamentar i c a c a il 
sistema di gestione che do­
vrà sostituire le attuali 
concessioni. Due proposte 
sono emerse: una per la 
statizzazione (gestione d i ­
ret ta da par ie del ministero 
delle Poste e Telecomuni-
•cazioni), l 'altra per l 'assor­
bimento ne l l ' in i delle due 
società a capitale in tera­
mente privato, la TETI e la 
SET. Ent rambe le proposte 
contengono seri inconve­
nienti, e le nostre prefe­
renze vanno ad una terza 
soluzione: la creazione di 
un Ente unico, nazionaliz­
zato, nel quale potrebbero 
confluire, consensualmente 
o con provvedimento d ' im­
perio, le cinque società con­
cessionarie e l'azienda di 
Stato. 

«La situazione, infatti, 
proprio nel momento in cui 
si pone l'esigenza del l 'auto­
nomia delle al t re aziende 
industriali dello Stato (fer­
rovie, poste, ecc.), acutizze­
rebbe la crisi di sviluppo 
«lei servizi telefonici, data 
la necessità di rapide deci­
sioni per investimenti, spe ­
se. t ra t tamento del perso­
nale, riorganizzazione a m ­
ministrativa e tecnica. An­
che la soluzione indicata 
dal progetto dell'on. Car­
magnola e sostenuta dagli 
* Amici del Mondo » (pas­
saggio all 'IRI della TETI e 
della SET) è manchevole, in 
quanto lascerebbe insoluto 
il problema dell'unificaziu-
nc dei servizi: a par te il 
fatto che l 'at tuale azienda 
di Stato resterebbe taglia­
ta fuori, è lecito dubi tare 
che le al tre cinque aziende 
reni izzoi ebbero una vera 
uniformità di indirizzo, sne-
cie in considerazione del­

l 'attuale statuto de l l ' in i e 
degli attuali criteri di d i ­
rezione del l ' in i . 

« In conclusione — ha 
detto il compagno Ferruc­
cio Masi — mi sembra che 
la creazione di un'unica 
azienda nazionalizzata eia 
la 6ola soluzione oggi pos­
sibile del problema telefo­
nico italiano ». 

Retata di borsaioli 
effettuata a Torino 

TORINO, 21. — A causa dcl-
l'aumentata attività dei borsa­
ioli, in questi ultimi giorni, la 
Questura ha ordinato da ieri 
un rastrellamento. 

Il provvedimuto ha dato i 
primi risultati: infatti 14 borsa­
ioli sono stati fermati. Dieci 
tli esdi sono .stati rimandati ai 
paesi di origine con foglio di 
via obbligatorio; quattro invece 
sono stati arrestati. Tra còsi 
nino il 52emie Calogero Marrl 
e la 27enn<; Romina Pascari, più 
volte recidivi. 

FARE PIÙ' FORTE IL PARTITO PER NUOVI SUCCESSI DELLA PACE E DEL LAVORO 

A Grosseto g ià i l 77°0 dei comunisti 
hanno rinnovato la tessera del 1956 

Centinaia di lavoratori hanno chiesto l'iscrizione al P.C.I. — La federazione 
comunista di Grosseto propone alleanze elettorali al P.S.I., al P.S.D.L e al P.R.l. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 0 favorire iniziative culturali 
e di rinascita. La grande mole 

GROSSETO, 22. — I comu­
nisti della Maremma toscana 
hanno lanciato un appello a 
tutte le forze democratiche 
per una alleanza in vista del­
le prossime elezioni ammini ­
strative. L'appello spiena in-
nanzitutlo i motivi per cui è 
« ritenuto possibile e neces­
sario rivolgere a partiti, mo­
vimenti e personalità » la 
proposta di creare « un largo 
schieramento unitario e po­
polare... per garantire al p o ­
polo la direzione delle am-
ministrazioni locali », e cosi 
prosegue: « I comunisti, insie­
me con i compagni socialisti, 
hanno fino ad ora diretto la 
qrande maggioranza degli en­
ti locali, riscuotendo consensi 
e fipproua^i'oni. /{ loro sforzo 
è .stato sempre teso a conse­
guire una sana e oculata am­
ministrazione nell'interesse di 
tutta la popolazione, contri­
buendo seriamente ad alle­

ili attività sviluppata dai co 
muni diretti dai comunisti e 
socialisti è stata resa possi­
bile dall'ampio e costante 
consenso popolare e dal largo 
legame con le forze del la­
voro ». 

Passando a trattare dei 
motivi di unità in campo pro­
vinciale, l'appello aggiunge: 
« Le condizioni politiche at­
tuali della provincia consen­
tono la realizzazione di una 
alleanza elettorale con chia­
ri programmi che poggino sui 
principii costituzionali delle 
autonomie locali, della finan­
za democratica e sulla neces­
sità di far sì che gli enti lo­
cali siano centri propulsori 
per il progresso ed il benes­
sere delie popolazioni ». 

« A tale scopo — conclude 
il 7nessaggio — la Federazio­
ne di Grosseto del PCI ritie­
ne possibile e auspicabile una 
cupazione, a sviluppare l'at-

viare la miseria e la disoc- intesa, olire che con. i coni 
tività edilizia e commerciale,!pugni del PSI, con il PSDI, 

con il PRl, con il movimento 
di unità popolare e con tutti 
i sinceri democratici ». 

L'appello è stato formulato 
a pochi giorni di distanza da 
una assemblea dei dirigenti 
a degli attivisti comunisti 
della provincia, convocata al­
lo scopo di discutere i com­
piti del Partito e l'andamen­
to della campagna per il tes­
seramento e il proselitismo, 
nel qxiadro della situazione 
politica locale. Durante la 
discussione, sono stati 7iiessi 
in rilicuo i sintomi di disagio 
e di malcontento che, in que­
sti ultimi tempi, si sono ma­
nifestati nelle file socialde­
mocratiche e repubbl icane nei 
confronti dell'ala fanfaniana 
della DC Fra l'altro, è stato 
registrato con interesse il fat­
to che il PRl abbia promosso 
un convegno sulla riforma a-
graria, allo scopo evidente di 
porre sotto accusa l'Ente Ma­
remma e il suo politicanti­
smo in prò dei clericali. La 
assemblea comunista aveva 
dedicato attenzione alle ma-

Gronchi ricevuto in Parlamento 
per restituire gli auguri di Capodanno 

I discorsi di Leone e Merzagora - Il Presidente della Repubblica esalta la funzione dell' istituto par­
lamentare ed ammonisce affinchè sia ascoltata la voce del Paese - Il Corpo diplomatico al Quirinale 

Il Presidente della Repub­
blica ha restituito ieri la v i ­
sita di auguri che i r a p p r e ­
sentanti del Par lamento gli 
avevano ' r e so l'altra mat t ina 
in occasione delle feste. Gron­
chi si è recato, anzitutto, a 
Montecitorio; vi è giunto alle 
9,30, e sulla piazza ant is tante 
gli ha reso gli onori una com 
pagnia d i granatieri, mentre 
una numerosa folla lo accla­
mava calorosamente. Accolto 
nell 'anticameui dal vicepresi­
dente Targetti , dai questori e 
dalle autori tà. Gronchi ha suc­
cessivamente incontrato, ai 
piedi dello scalone di Monte­
citorio, il presidente della Ca­
mera, on. Leone, d i e lo ha a c ­
compagnato fino alla sala d e ­
gli Arazzi dov'erano in at tesa 
i componenti dell'ufiìcio di 
presidenza, i capi dei gruppi 
parlamentari , i presidenti e i 
vice-presidenti delle varie 
commissioni e numerosi de ­
putati 

Nella saia degli Arazzi, vive, il Par lamento saprà cer 
Leone ha rivolto a Gronchi to r ispondere» 
un indirizzo di saluto, r i le­
vando che la visita di Gron­
chi indica alla Nazione la con­
siderazione in cui il Capo del­
lo Stato tiene l'istituto pa r ­
lamentare. « Noi le siamo 
grati di ciò — ha proseguito 
il Presidente della Camera — 
e teniamo od assicurarle che 
la Camera nel prossimo a n ­
no lavorerà con sempre mag­
giore rendimento ». A questo 
proposito Leone ha fatto no­
tare che alle malevolenze del 
nemici dell 'istituto par lamen­
tare e alle critiche non sem­
pre serene, In Camera può 
opporre una mole imponente 
di lavoro. 

Il Precidente della Repub­
blica ha ringraziato l'on. Leo­
ne e tutti i presenti con pa ­
role commosse, ricordando 
che alla Camera egli ha t r a ­
scorso otto anni . « Sono ve­
ramente lieto — egli ha de t ­
to — di poter r isalutare l 
compagni di lavoro di tutte 
le parti politiche, coloro che 
mi hanno assistito nella mia 
fatica, la quale se ha avuto 
delle deficienze è s ta la però 
sempre assistita da molta 
buona volontà ». Gronchi ha 
proseguito Affermando che in 
fondo si t rat ta dello stesso 
spirito che lo guida nella fa­
tica at tuale: e ha aggiunto 
che sa come, in questa fatica, 
possa contare ancora una vol­
ta sul Parlamento. « Non dob­
biamo però perdere di vista 
— ha poi detto — che la vita 
politica non si chiude né si 
identifica solo nella espressio­
ne o nella funzione par lamen­
tare ». Affermando l ' impor -

T r e luii i i l it i r a p i n a n o a Casaleg:g:io 
il capoKtiixioiie dopo averlo imbavagliato 

Magio bottino dei fuorilegge: 50 mila lire, compresa la 154 mensilità di un operaio 

NOVARA, 22. — Poco do 
pò le sei di s tamane , t re 
bandit i a rmat i h a n n o rapi ­
nato il capostazione della 
stazione ferroviaria di Casa 
leggio, sulla linea Biel la-No 
vara-Milano, Att i l io Anto -
niazzo di 34 anni , aspor tan­
do dalla cassa della bigliet­
teria circa 50 mila lire. 

I bandit i , che avevano na­
scosto il viso con cappucci di 
lana ed impugnavano delle 
armi, sono scesi da un 'au to 
lasciata con il motore acceso 
sul piazzale della stazione e 
hanno fatto i rruzione nei lo­
cali, malmenando l 'Ant ì-
nìazzo e imbavagliandolo poi 
con del cerotto adesivo. Dopo 
aver frugato dapper tu t to , i 
banditi hanno scoperto l'in­
casso delle pr ime oro del 
matt ino e se ne sono impos­
sessati, poi si sono al lonta­
nati con l 'automobile. 

Ecco, nei particolari , come 
si è svolta la rapina . Il ca­
postazione, dopo aver ordi­
nato la partenza del convo­
glio delle 6,30, e aver r i a l ­

zato le sbar re del passaggio 
a livello che. si trova poco 
ol t re la stazione, era r i en ­
t ra to nel suo ufficio. Li lo 
hanno aggredito i ma lv i ­
venti . 

L'Antoniazzo è stato im­
mobilizzato e legato con le 
mani diet ro la schiena per 
mezzo di due « slips » da ba ­
gno. i piedi gli sono stati 
legati con una corda- Gli 
aggressori gli hanno quindi 
impedito di ur la re al soc­
corro. chiudendogli la bocca 
con uno « slip? » e cerott i 
adesivi. Frugando nell'ufficio, 
ì rapinatori sono riusciti a 
t rovare le chiavi con cui 
apr i re la cassaforte nella 
qua le erano depositate circa 
50.000 lire, costituenti par te 
l'incasso del matt ino e pa r te 
la tredicesima mensilità di 
un operaio addetto alla s ta­
zione. 

Qualche tempo dopo la 
partenza dei banditi , il capo­
stazione è riuscito a l iberarsi 
ed ha telefonato al Sindaco 
di Casalcggio il qua le ha 

provveduto a informare i ca­
rabinieri . 

Le indagini proseguono a t ­
t ivamente. 

30 anni di reclusione a S to -
p.izzim :-4 anni a Dante Bot-
tazzt. IS .inni a Govoni e 
Vanzini; 14 anni a Cotti. Roli. 
Meloni. Fiorini e Verdelli. Le 
pene .vno .-tate interamente 
ccndon.ito t ranne che per 
Danto Bo'.tjzzi e Stopazzini. 
latitanti. le cui condanna so­
no state ridotte 

Il movente politico 
riccnosciufo ai partigiani 

tfi CasteUranco 
BOLOGNA. 22. — La Cor­

to a\.-Wi:-e d'Appello, presie­
duta dal don . Kasponi, rv-
.sP'n.ccndo o^fii la tesi dei 
Procuratore Generale De Mat­
tia, ha r iconociu to il mo-
\en te politico in tutti i fatti 
addebitati ai partigiani di 
Castelfranco Emilia e cioè la 
morte di Don Tarozzi, Bianca 
Ro.»a e Bruno Neri . Vito Sa ­
voia e ha pertanto concesso 
loro i benefici del decreto di 
clemenza che 'e forze popo­
lari ottennero, dopo la vi t ­
toria elettorale del 7 giugno. 
a favore dei partigiani ingiu­
stamente incarcerati. 

Il cumulo delle pene com­
plessive per ciascun impu­
tato è stato così determinato: ìsicuxczza detentiva. 

Pia BeHentam 
ncn ancora liberata 

NAPOLI. 22. — Dal manico­
mio Kiudùi.irio di Pozzuoli, è 
stata r imerà in libertà questa 
mattini R.irfielc Portaluppi. di 
Milano, la quale, anni fa, aveva 
tentato di uccidere il marito. 

Numerosi giornalisti e foto­
grafi sostano da ieri nei pres­
si della casa di cura in attesa 
che Pia Bellentani riacquisti la 
libertà. La contessa con Ines 
Vinci e Rachele Portaluppi, già 
liberate, ed Aumcnia De Castro, 

vida manifestazione, ha l a ­
sciato Montecitorio e si è d i ­
retto a Palazzo Madama. Qui, 
di fronte al portone, era a l ­
lineato un repar to di ca rab i ­
nieri in uniforme di gala. Ri­
cevuto dal vicepresidente Bo 
e da due questori ha ragg iun­
to il gabinetto dell 'on. Merza­
gora dove, ol t re al Pres iden­
te del Senato, erano ad acco­
glierlo i membri dell'ufficio di 
presidenza e rappresentant i di 
tutti i gruppi senatoriali . 

Nel suo saluto Merzagora, 
cosi come Leone, ha r icordato 
l'intensa at t ivi tà svolta dal 
Senato. E ha così concluso: 
* Signor presidente, nel r i n ­
novare l 'espressione dei più 
fervidi voti augural i per la 
sua persona e per la sua fe ­
conda attivila, la prego di v o ­
ler accogliere la r innovata a s ­
sicurazione della assoluta d e ­
dizione del Senato agli ideali 
di l ibertà, di democrazia e di 
progresso sociale, nel fermo 

I
. -. proposito di tutelare e di p o r ­

tare, a u n livello sempre più 
alto, il prestigio e la funzio-

tanza che può avere la voce 
dell'opinione pubblica, il P r e ­
sidente ha affermato a questo 
proposito: « Avere gli occhi al 
Paese, alle sue correnti di 
opinione, alle sue esigenze sp i ­
rituali e materiali è un impe­
rativo fondamentale che non 
dobbiamo dimenticare. Non 
intendo fare un monito, ma 
soltanto ricordare anche a 
me stesso che occorre sempre 
più int imamente compene­
trarsi delle esigenze della co­
munità nazionale per poterle 
più esattamente interpretare. 
Il nostro è un Paese ancora 
percorso da talune inquietu­
dini, da indistinti malconten­
ti, da una certa insoddisfazio­
ne che non possiamo diss imu­
larci; altrimenti ci cul lerem­
mo in un ottimismo che p o ­
ti ebbe distanziarci dalla viva 
realtà. Alle esigenze e alle 
attese, che specialmente nella 
gioventù di ogni ceto e nelle 
classi lavoratrici sono cosi 

nali tà dell ' istituto par lamen 
tare ». 

Gronchi ha ringraziato Mer. 
zagora e ha, quindi, lasciato 
Palazzo Madama. Più tardi , al 
Quirinale, ha r icevuto i mem­
bri del Corpo diplomatico 
I capi missione gli hanno pre­
sentato i membr i delle pro­
prie rappresentanze diploma­
tiche. Rispondendo agli auguri 
rivoltigli Gronchi ha auspica­
to un futuro di pace per l 'Ita 
Iia e per il mondo e ha indi 
rizzato un saluto amichevole 
e sincero per i capi di Sta to 
di ogni paese. 

Due proposte di legge 
dei deputali comunisti 

La prima è a favore degli universita­
ri, la seconda delle maestre elementari 

A favore l'uno degli studenti 
universitari e l'altro delle mae­
stre elementari, due progetti di 
legge sono stati presentati nei 
giorni scorsi dai deputati coma. 
nisti alla Camera. 

La prima proposta, del com­
pagno Caprera, tende a modifi­
care la legge Ermini-Gava del 
gennaio 1955, la quale conside­
ra la sessione di esami di feb­
braio come una sessione non 
autonoma, per cui non si posso­
no a febbraio ripetere esami 
sostenuti con esito negativo nel-

ste disposizioni: limitare per le 
maestre le possibilità di Inse­
gnamento nella scuola elemen­
tare per creare una situazione 
di privilegio a favore dei mae­
stri, che si volevano utilizzare 
come personale dirigente deL 
l'i opera balilla». 

Conseguenza di ciò è, per 
esempio, il fatto che, nei con­
corsi, una maestra classificata 
con 125 punti non ottiene il po­
sto, mentre un maestro lo ottie­
ne con una classificazione in­
feriore; e nei trasferimenti un 

la sessione autunnale. Ciò por- maestro, dopo uno o due anni 
ta alla conseguenza che lo stu­
dente è costretto a rinviare pra­
ticamente di un anno la tesi e 
Il superamento degli sbarramen­
ti biennali e triennali. Contro 
questa disposizione della legge 
Ermini-Gava, gli studenti di 
quasi tutte le università italia­
ne hanno attuato agitazioni e 
scioperi che in queste ultime 
settimane sono sboccati anche 
in manifestazioni clamorose. 

La proposta di legge Caprara 
dice testualmente: - Art. 1 _ 11 
secondo comma dell'art. 1 della 
legge 5 gennaio 1D55, n. 8. è 
abrogato. Art. 2 - L'art. 2 del­
la legge 5 gennaio 1955, n. 8. è 
sostituito con il seguente: nel 
febbraio 1955 e nel febbraio 
1956 possono essere ripetuti an­
che gli esami eventualmente so. 
stenuti con crito negativo nelle 
precedenti sessioni». 

Il progetto chiede dunque 
praticamente il rinvio dell'ap­
plicazione della legge Ermini al 
1957. ponendo il problema nel 
frattempo di una revisione ge­
nerale degli ordinamenti e deL 
la legislazione universitaria e 
propone l'aboliiione del comma 
che vuole ridurre la sessione 
di febbraio a un semplice pro­
lungamento della sessione au­
tunnale. 

La seconda proposta di legge. 
presentata dai deputati comu­
nisti Anna Grasso Nicolosi, Na­
dia Spano. Stelio Lozza. Leo­
nilde Jotti, Luciana Viviani, 
Alessandro Natta, Renata Mar-
ehfonni, Ada Del Vecchio GueL 
fi, Marisa Cinciari Rodano e 
Sciorilli Borretli. ha lo scopo 
di abrogare alcune norme, che 
creano una situazione di discri­
minazione nei confronti delle 
maestre elementari 

Tali norme sono comprese nel 
Testo Unico della scuola ele­
mentare del 1928: In esso, l'or­
ganico è diviso in posti, e non 
in classi, maschili, femminili e 
misti ed allo stesso modo sono 
distinte le graduatorie dei con ha ottenuto dal Ministro di 

Grazia e Giustizia, la ce*a-1 corsi e, per analogia, quelle de-
zione anticipata della misura di I gli incarichi e dei trasferimen-

1 ti. Uno solo era lo scopo di que. 

di insegnamento, ottiene la 
« grande sede ». mentre la mae­
stra non la ottiene talvolta dopo 
35-40 anni di carriera. 

La proposti di legge del de­
putati comunisti dice pertanto: 
«Art , 1 . Nei concorsi della 
scuola elementare tutti i vin­
citori sono inclusi in una gra­
duatoria unica, secondo l'ordine 
di classificazione. 

«Art . 2 - Nella scuola ele­
mentare la distinzione in posti 
maschili, femminili e misti è 
sostituita da quella in classi 
maschili, femminili e miste e in 
esse insegnano — dalla prima 
alla quinta — sia I maestri, sia 
le maestre. 

«Art . 3 - Sono abrogate nei 
concorsi, negli incarichi, nei tra­
sferimenti della scuola elemen. 
tare tutte le norme che dispon­
gono la compilazione di t re di­
stinte graduatorie di merito per 
posti maschili, femminili e mi­
sti. E* altresì abrogata ogni al­
tra disposizione in contrasto 
con la presente legge... 

L'Assemblea siciliana 
riaprirà il 9 gennaio 

PALERMO. 22. — II presi­
dente dell'Assemblea siciliana. 
on. La Loggia, ha ricevuto oggi 
i compagni Colajanni, Nicastro 
e Ovazza, ì quali gli harno ri­
ferito la richiesta del Gruppo 
parlamentare comunista di una 
immediati ripresa dei lavori 
delle commissioni legislative e 
dell'Assemblea per l'esame del­
la legge sull'industrializzazione, 
nonché per i disegni sullo zol­
fo. sui salari dei minatori, sulla 
riforma agraria, ecc. 

L'on. La Loggit ha dato as­
sicurazione che l'Assemblea 
riaprirà i battenti entro il 9 
gennaio prossimo ed ha infor­
mato di aver convocato per do­
mani I presidenti di tutte le 
commissioni legislative, che ri­
ceveranno l'incarico di prepa­
rare tutto il materiale legisla­
tivo necessario per la ripresa 
dei lavori in aula. 

Quattro de sardi 
votano contro Brotzu 

CAGLIARI, 22. — Il bilancio 
della Regione sarda per il 1956, 
presentato dalla Giunta Brotzu, 
siglio regionale grazie al voto 
di 25 democristiani, dei monar­
chici e dei fascisti. Contro han­
no votato, oltre ai comunisti e 
ai socialisti i tre consiglieri sar­
disti e quattro democristiani. 

Due dei democristiani che 
hanno votato contro, e preci­
samente Del Rio e Serra, era­
no anche apertamente interve­
nuti nel dibattito sul bilancio 
per esprimere la loro avversio­
ne all'indirizzo conservatore e 
antiautonomista della Giunta 
Brotzu. Particolare impressione 
ha suscitato il voto favorevole 
alla Giunta da parte dei fasci­
sti, • che avevano annunciato 
invece che si sarebbero aste­
nuti. 

Dopo l'annuncio dei risulta­
ti del voto, mentre la maggio­
ranza d e - monarchico - fascista 
applaudiva debolmente, si è le­
vato nell'aula il grido indigna­
to del democristiano Serra: 
« Vìva la Regione fascista! » Gli 
altri d.c. seno rimasti allibiti e 
silenziosi. 

Una smentita 
dell'on. Sai agaf 

L'on. Giuseppe Saraga t ha 
ier i inviato a l compagno In-
grao , Di re t to re del nos t ro 
giornale , la seguente le t tera-

« Il giornale l 'Unità del 22 
co r r en t e n . 354 mi at tr ibui­
sce di aver « proposto che, 
p e r reag i re a l la agi tazione 
dei professori, il governo at­
tu i u n a specie di « s e r r a t a » 
scolastica, facendo t rova re le 
scuole chiuse ai professori 
che domani sospendono lo 
sciopero! Ciò allo scopo di 
cons iderare in sciopero i pro­
fessori pe r tu t to il per iodo 
del le ferie, e decu r t a rne lo 
s t ipendio ». 

« Tra t t a s i di invenzione 
fa t ta in malafede. Nessuna 
proposta di ques to genere è 
m a i pa r t i t a da m e n é dai 
miei colleghi. 

« Dist int i sa lut i 
G I U S E P P E S A R A G A T ». 

nifestazioni di dissenso (in 
venta ancora timide e con­
fuse) clic si verificano alla 
base della DC. 

Nella prouiitcia di Grosse­
to, questi fermenti polìtici 
sono da col legarsi (a parte 
le grosse questioni politiche 
«azionali , conip quella dei 
parti agrari, della disoccupa­
zione e dei professori) anche 
con la crisi economica che 
minaccia di paralisi l 'Ente 
Maremma, crisi provocata, 
fra l'altro, dall ' impiego di 
somme astronomiche in spe­
se improduttive, destinate a 
mantenere in piedi un appa­
rato burocratico elefantiaco: 
730 milioni annuì di spese 
generali dell'amministrazione 
centrale, un vùliardu e mez­
zo di spese Generali delle dt-
pendenze, 37 milioni di spese 
postali, 114 milioni per le au­
tomobili, altri milioni per 
stampare e distribuire agli 
assegnatari le riviste di pro­
paganda «Maremma»,e «i\Ia-
remmino», e cosi via'. Si ag­
giungano 48 miliardi e mez­
zo di debiti, r sì comprenderà 
facilmente che la faccenda 
sta assumendo un rilievo 
scandalistico tale da costrin­
gere tutte le forze politiche 
maremmane a rivedere la 
proprie posizioni. 

Altri fatti sui quali si è 
svolto il dibatt i to sono srati 
l'aumento della disoccupazio­
ne (il sindaco di Santafiora 
ha det to che «el suo comune 
500 operai licenziati dalle 
miniere sì sono aggiunti ai 
500 disoccupati p e r m a n e n t i ) , 
l'aumento dei prezzi^ la scar­
sità di certi raccolti, gli sfrat­
ti e le più significative fra­

l i controllo 
, delle liste 

Dal 1. al 16 gennaio ver­
ranno depositati, presso gli 
uffici comunali in tutta 
Italia, fili elenchi di va­
riazione alle liste elettora­
li, insieme ai documenti 
relativi e alle liste eletto­
rali dell'anno precedente. 
Durante questo periodo, 
osili cittadino può ricorre­
re alla commissione elet­
torale mandamentale con­
tro qualsiasi iscrizione. 
cancellazione. diniego di 
iscrizione od omissione di 
cancellazione negli elenchi 
proposti dalla commissione 
comunale. 

Richiamiamo l'attenzione 
delle organizzazioni di Par­
tito. del compagni e dei 
cittadini sulla necessiti di 
controllare lo liste eletto­
rali, presentare gli even­
tuali ricorsi ed istruire le 
pratiche per la reiscrizione 
degli esclusi. 

sformazioni dei rapporti so­
ciali nelle campagne, avvenu­
te sia in seguito alla riforma, 
sia per effetto della legge 
sulla piccola proprietà conta­
dina- Sono state citate, al ri­
guardo, alcune cifre interes­
santi. Nel 1952 c'erano nella 
provincia 13.500 braccianti. 
4.754 mezzadri, 6.200 coltiva­
tori diretti; oggi vi sono 10.237 
braccianti, 3.200 mezzadri, G 
mila 700 colt ivatori diret t i e 
5.700 assegnatari. Inoltre, 310 
poderi non sono più condotti 
a mezzadria, 120 sono stati 
abbandonati, mentre 100 fa­
miglie abruzzesi e marchigia­
ne sono state importate dagli 
agrari e vincolate alla terra 
con contratti capestro- Un cer­
to sviluppo della meccanizza­
zione agricola (nel 1949 c 'era­
no 536 trattor:, oggi ce ne 
sono 1.870) ha inoltre porta­
to, come conseguenza imme­
diata, l'apertura di numerose 
officine e la nascita di altre 
aftiuirà collaterali , oltre allo 
aumento dei trattoristi 

Nel corso dell'assemblea, 
sono stati resi pubblici gli 
ullioii da t i rinssiuitiui della 
campagna per il tesseramenti. 
al PCI, che modificano in mo­
do notevole quelli relativi al 
15 dicembre (50£ per cento: 
217 reclutati). La situazione 
è ora infatti la seguente: 16 
mila 503 tessere sono già di-
sfrJbuifc. par i al 77,20 per 
cento degli iscrìtti nel 1955: 
24 sezioni hanno raggiunto o 
superato il 100 per cento: altre 
32 hanno raggiunto il 90 ver 
cento; i reclutati, in 53 sezio­
ni su 139 friclle a l t re mancano 
i dati) sono 301. 
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